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FUNZIONAMENTO 





INTRODUZIONE, 


Il carrello MC 24/K può essere applicato sulla Duplex 24, 
sulla Divisumma 24 e sulla Tetractys. 


Il carrello è del tipo semiautomatico cioè del tipo in cui 
i cicli non vengono comandati automaticamente dal carrello, 
ma dai tasti motori. Le funzioni di calcolo dei vari cicli ven- 
gono altresì comandati direttamente dai tasti, mentre il car- 
rello comanda solo i movimenti orizzontali e verticali della 
carta. L'unica funzione comandata dal carrello, oltre ai movi- 
menti della carta, è quella del non calcola. 


La tabulazione del carrello può essere facilmente inserita 
o esclusa tramite la leva di inserzione del carrello, per cui 
la macchina può essere usata alternativamente come macchina 
contabile e come macchina addizionatrice e calcolatrice. 


I. Struttura del carrello. 


La struttura del carrello comprende i due fianchetti 2 e 9 
collegati dalla barra 4, dalla guida mobile anteriore 12 e 
da quella posteriore 6. Le due guide mobili scorrono, attra- 
verso due serie di sfere, sulle corrispondenti guide fisse 11 
e 10, 


Sulla guida mobile posteriore 6 è fissata la cremagliera 7 
che ingrana costantemente col pignone 5 di comando del 
movimento del carrello (ved. Cap. IV). 


Il carrello porta inoltre il rullo di scrittura in due sezioni 
15 e 16, le lamiere 3, 13 e 14 di guida della carta e i due 
coperchi 1 e 8 dei fianchetti 2 e 9. 
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îl. Premicarta superiore e posteriore. 


Ruotando all'indietro la leva 25 (Fig. 1), attraverso il 
piolino a si solleva il telaino premicarta superiore, costituito 
dalla taglierina 3] e dai due bracci 17 e 23, i quali ruotano 
attorno alle estremità b della barra 18. La taglierina 31 porta 
i rullini premicarta 29, i quali sono premuti a coppie dalla 
balestra 30 contro il rullo di scrittura 15, 16. Il telaino pre- 
micarta superiore viene tenuto nella posizione raggiunta dai 
due posizionatori 24. 


Il telaio premicarta posteriore è costituito dalla lamiera 
guida carta 26, la quale porta i rullini premicarta 27 premuti 
a coppie dalla balestra 28, contro il rullo 15, 16. La lamiera 
26 è fissata sulla barra 18 imperniata nei fianchetti del car- 
relio. 


2 


Quando si ruota all'indietro la leva 25, la camma c per- 
mette al rullino d, che è fissato sulla lamiera 26, di abbas- 
sarsi. Sotto l’azione del proprio peso la lamiera 26 ruota 
allora sulle estremità b della barra 18, allontanando i rullini 
27 dal rullo (posizione di Fig. 2). Introdotto il foglio dalla 
parte posteriore del rullo, si riabbassa il telaino premicarta 
superiore, il quale attraverso il piolino a riporta a riposo la 
leva 25 e chiude il premicarta posteriore. 


Allo scopo di fissare sul rullo due fogli diversi i due pre- 
micarta si possono chiudere indipendentemente l'uno dal- 
l'altro: quello posteriore ruotando in avanti la leva 25, 
quello superiore ruotando in avanti il braccio 17. 


Sulla barra 4 del carrello sono scorrevoli due bracci por- 
tarotolo 19 e 22, su cuì sono fissati i guidacarta 20 e 21. 
Ciascun braccio 19, 22 tramite la vite e può essere indivi- 
dualmente fissato sulla barra 4 in qualsiasi posizione tra- 
sversale. 
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III. Inserzione frontale della scheda. 


a) Apertura e chiusura manuale. 


I} premicarta anteriore è costituito da tre lamiere 39, cia- 
scuna delle quali porta una coppia di rullini premicarta 42. 
Ciascuna lamiera 39 si appoggia con due alette a sulla la- 
miera fissa 13 e si impegna con un'’aletta b nel foro e della 
lamiera stessa. Inoltre essa si impegna con due alette bifor- 
cate d sul tubo 38 portato da due bracci 37 fulcrati sui perni 
e dei fianchetti del carrello. Le molline f tendono a far ruo- 
tare le lamiere 39 attorno al tubo 38 in modo da premere i 
rullini 42 contro il rullo di scrittura 15, 16. 


Sui fianchetti del carrello sono imperniati due bracci 33 
portanti la barra trasparente 32 di guida delle schede. In 
posizione di chiusura i bracci 33 si appoggiano su due rul- 
lini fissi 36 in gomma, per azione dei due posizionatori 34 
e dei rullini g dei bracci 37. 


Tirando in avanti la barra trasparente 32 i due bracci 33 
fanno ruotare i bracci 37 ne! senso della freccia. ll tubo 38 
allora si sposta in avanti e verso il basso, per cui le lamiere 
39 allontanano i rullini 42 dal rullo 15, 16 (Fig. 2). 1 posi- 
zionatori 34 tengono il dispositivo nella posizione raggiunta. 
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Si introduce ora la scheda anteriormente al rullo e si 
richiude il premicarta anteriore e la barra trasparente 32, 
spingendo all'indietro la barra stessa. | bracci 33 abbando- 
nano i rullini g dei bracci 37 le cui molle h tramite il tubo 38 
spingono le lamiere 39 contro il rullo 15, 16. 


Sulla barra trasparente 32 sono scorrevoli due guida- 
schede 35 fissabili mediante una vite m alla barra. | guida- 
schede 35 servono di guida laterale alla scheda introdotta 
frontalmente, 


b) Chiusura automatica. 


Se la barra trasparente e il premicarta anteriore non sono 
stati chiusi a mano, essi si chiudono automaticamente du- 
rante ii primo ciclo della macchina. 


A questo scopo ad ogni ciclo della macchina l'albero 43 
del telaio di ricupero dei corsoi di scrittura, a circa metà 
della sua rotazione nel senso della freccia (Cap. XIII), tra- 
mite ie due manovelle 41, fa ruotare i bilancieri 40 nel senso 
della freccia. Le alette n dei bilancieri 40 agiscono allora sul 
bordo inferiore della barra 32, chiudendo così sia la barra 
trasparente che il premicarta anteriore 39, 42. 
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IV. Azionamento del carrello. 


a) Trascinamento del carrello. 


il carrello viene mosso dal motore elettrico 57 sia da 
sinistra verso destra che destra verso sinistra. 


La vite senza fine 50 dell'albero motore 56 fa ruotare il 
pignone elicoidale 49 assieme al manicotto 55 e alla flangia 
51. Su questa sono imperniati i rullini di frizione 54 tenuti 
inferiormente dall’anello 53. Contro i rullini 54 si appoggia 
internamente il disco di gomma 52 che assieme ai rullini 54 
costituisce il giunto a frizione di trascinamento del carrello. 


Il disco 52 è tenuto fra le due flange del portadisco 61 
(Fig. 2). La distanza delle due flange può essere regolata 
per variare la pressione tra il disco 52 e i rullini 54 tramite 
la ruota dentata 62 filettata internamente. La ruota 62 viene 
di volta in volta tenuta nella posizione raggiunta dal piolino 
posizionatore 63, che si impegna fra i denti della ruota 62 
ad opera della mollina di compressione 60. 


IT portadisco 61 tramite la sua appendice a è angolar- 
mente fissato sull'albero verticale 48. Su questo albero è 
scorrevole assialmente, ma fissato angolarmente tramite un 
piolino b, il barilotto 47 (Fig. 1) che può innestarsi con 
l'una o l’altra delle due ruote 46, 46‘ folli sull'albero 48. 


Le due ruote 46 e 46‘ impegnano la doppia ruota den- 
tata 59 a sua volta in impegno col doppio pignone 5 di tra- 
scinamento della cremagliera 7. Il barilotto 47 e le due ruote 
46 e 46' costituiscono l'innesto del carrello. 


Le due ruote 46 e 46’ sono munite ciascuna di una cop- 
pia di dentini 45, rispettivamente 45’, con cui il barilotto 47 
impegna alternativamente le sue scanalature c. 1 dentini 45 
e 45’ sono scorrevoli negli intagli delle rispettive ruote 46 
e 46‘ e sono spinti a coppie verso il barilotto 47 da una mol- 
lina a balestra 44, rispettivamente 44°. | dentini di ciascuna 
coppia sono disposti inoltre a distanza reciproca uguale a 
una volta e mezzo il passo delle scanalature c del barilotto 
47, in modo da raddoppiare le posizioni in cui può avvenire 
l'impegno tra barilotto e ruote. 


Sotto il comando del bilanciere 58, che impegna la flan- 
gia del barilotto 47 mediante il suo braccio a forcella, il 
barilotto stesso può assumere la posizione bassa di Fig. 1, 
in cui impegna uno dei dentini 45° e trascina la ruota 46’, 
e una posizione alta in cui impegna uno dei dentini 45 e 
trascina la ruota 46, Quando il barilotto 47 è in posizione 
bassa la ruota 59 viene ruotata perciò in senso antiorario, 
trascinando attraverso il pignone 5 la cremagliera 7 verso 
sinistra ( a destra di Fig. 1), per cui il carrello effettua una 
corsa d'avanzamento; quando è in posizione alta essa viene 
ruotata in senso orario trascinando la cremagliera verso de- 
stra, per cui il carrello effettua una corsa di ritorno. 


Normalmente il carrello è bloccato, come sarà visto al 
Cap. VI. Se l'albero motore 56 ruota, come avviene ad esem- 
pio durante i cicli dell'albero principale, i rullini 54 rotolano 
sul disco 52 del giunto di frizione, permettendo al motore 
di ruotare anche se il carrello è fermo. 








IV. Azionamento del carrello. 


b) Motore e circuito elettrico d'alimentazione. 


ll motore elettrico 57 della macchina è un motore mono- 
fase ad induzione con rotore a gabbia di scoiattolo. Lo sta- 
tore, rhe deve ‘essere alimentato dalla tensione costante di 
220 V, è a due poli, per cui per una frequenza di 50 Hz la 
velocità teorica del rotore risulta di 3000 giri al 1°. L'avvia- 
mento del motore viene effettuato dal condensatore 72 inse- 
rito in serie all'avvolgimento statorico ausiliario A (Fig. 2). 


Il circuito del motore viene chiuso attraverso il contatto 
69 (Fig. 1) normalmente tenuto aperto dalla leva 73, la 
quale può essere ruotata nel senso della freccia per azione 
della leva di sgancio innesto (ved. Cap. VIII) o per azione 
della leva di sgancio del carrello (ved. Cap. VI). Il circuito 
formato dalla resistenza 70 e dal condensatore 71 posto in 
parallelo con il contatto 69 (Fig. 2) ha la funzione di spe- 
gniscintille del contatto stesso. 
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Se la tensione in rete è di 220 V i due morsetti estremi 
della morsettiera 68 possono essere cortocircuitati dalla spina 
67 (Fig. 1). La corrente entra allora dal morsetto a della 
spina 66 (Fig. 2} e attraverso il contatto 69 va alla morset- 
tiera 68, da cui da una perte va all’avvolgimento statorico 
normale N, dall’altra va al condensatore 72 e quindi all'av- 
volgimento ausiliario A. | due avvolgimenti sono poi colle- 
gati al morsetto b della spina 66. 


Qualora si ha a disposizione una tensione diversa da 
quella di alimentazione si può inserire, al posto della spina 
67 (Fig. 1), l’autotrasformatore 65, il quale tramite la ma- 
nopola 64 può essere predisposto secondo la tensione di rete. 
Nell’autotrasformatore 65 la corrente entra dal morsetto cen- 
trale e della manopola 64 (Fig. 2) mentre gli avvolgimenti 
statorici A e N e il condensatore 72 vengono alimentati dal- 
l'uscita dell'autotrasformatore alla tensione costante di 220 V. 


() 
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V. Barra di tabulazione. 


La barra di tabulazione è costituita da un tamburo for- 
mato da due dischi 75 e 83 (Fig. 1) collegati fra loro dalle 
colonnine a. | due dischi sono intagliati per ricevere gli stop 
di tabulazione 80, i quali vengono bloccati sul tamburo tra- 
mite i dentini b del disco 82, Questo è munito di un pio- 
lino e, il cui prolungamento sì impegna in una finestra posi- 
zionatrice d del disco 83 (Fig. 2) ed è collegato tramite la 
molla e con la piastrina 90. 


Agendo sul piolino €, grazie all'asola f del disco 82 
(Fig. 1), si può portare il prolungamento del piolino e nella 
seconda posizione della finestra d (Fig. 2). Il disco 82 viene 
così ruotato di mezzo passo e i suoi dentini b (Fig. 1) libe- 
rano gli intagli del disco 83. Gli arresti 80 possono ora es- 
sere estratti o infilati negli intagli, per cui la composizione 
della barra può essere fatta facilmente anche con la barra 
montata sulla macchina. 


La barra di tabulazione viene montata sul perno 81 fisso 
sulla piastra posteriore della macchina e viene resa solidale 
alla ruota dentata 76 tramite il piolino g del disco 75. L'orlo 
h della piastrina 90 (Fig. 2) si impegna allora nella gola k 
del perno 81, contro cui viene tenuto per azione della molla 
e. La barra di tabulazione viene così tenuta sul perno 81 nella 
giusta posizione assiale. 


La barra di tabulazione è collegata al carrello tramite la 
ruota dentata 76 (Fig. 1), la ruota 79, la ruota 78, il pi- 
gnone 77 e la cremagliera 7, 
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VI. Sbloccaggio manuale e arresto del carrello. 


Dopo una corsa di ritorno (verso sinistra in figura) il 
carrello è tenuto fermo dal dente d'arresto 84 del ritorno, il 
quale blocca l'appendice R dello stop di tabulazione 80. Il 
dente d'arresto dell’avanzamento 84' viene allora tenuto 
disimpegnato dalla barra di tabulazione tramite il corsoio 
89. Dopo una corsa di avanzamento (ved. Cap. X) il car- 
rello viene invece tenuto fermo dal dente 84° tramite l’ap- 
pendice A dello stop 80, mentre il corsoio 89 si sposta verso 
sinistra in figura tenendo con l’appendice i il dente d'arresto 
84 disimpegnato dalla barra di tabulazione. 


Supponendo che l'innesto del carrello si trovi nella posi- 
zione di ritorno carrello (Capp. IV e X), abbassando la leva 
86 la sua aletta m fa ruotare la leva di sgancio del carrello 
85 nel senso della freccia, abbandonando il corsoio 87. Per 
azione della molla n il corsoio 87 viene ora spinto in basso 
e la leva 73 viene ruotata nel senso della freccia facendo 
chiudere il contatto 69 del circuito del motore. Contempora- 
neamente il piolino p della leva 85 sposta all'indietro i denti 
d'arresto 84 e 84°‘. I] dente 84 libera lo stop 80 sganciando 
il carrello, che comincia a muoversi verso sinistra in figura. 


La corsa del carrello continua indisturbata finchè la leva 
86 è tenuta abbassata. Quando si abbandona la leva 86, il 
dente 84 per azione della propria molla si sposta verso destra 
in figura, finchè si arresta col gradino q contro l‘orlo dell'in- 
taglio del supporto 88 dei denti d'arresto. L'appendice r del 
dente 84 si dispone così sulla traiettoria dell'appendice R 
degli stop 80. 
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Il primo stop 80 munito di tale appendice R che giunge 
in corrispondenza del dente 84, urtando contro l’appendice 
r. disimpegna il gradino q del dente 84 dal supporto 88. Il 
dents 84 scatta ora ulteriormente verso destra, bloccando 
l’appendice R dello stop 80 e quindi il carrello nei due sensi 
di movimento e evitandone così il rimbalzo. Con questo 
scatto il dente 84 tramite il piolino p porta nella posizione 
di riposo la leva 85. Questa riporta ora il corsoio 87 in posi- 
zione alta, e la leva 73, per azione della molla n, apre il 
contatto 69, per cui la macchina si ferma. 


Se l'innesto del carrello si trova in posizione di avanza- 
mento (Capp. IV e X), lo sbloccaggio del carrello tramite la 


leva 86 si effettua in maniera perfettamente analoga. L’arre- 
sto del carrello viene invece effettuato dal dente 84° attra- 
verso uno stop 80 munito dell'appendice A (Fig. 3). 


Per attutire l'urto del carrello contro il dente 84 o contro 
il dente 84°, il supporto 88, che è imperniato sul perno fisso 
s. è munito di un rullino t con cui si impegna la leva posi- 
zionatrice 74. Al momento dell'urto dello stop 80 il supporto 
88 può subire una piccola rotazione attorno al perno s fa- 
cendo ruotare la leva 74 attraverso il suo orlo inclinato. Il 
suporto 88 viene però subito riportato a riposo dalla molla u 
della leva posizionatrice stessa. 
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VII. Tabulazione automatica. 


a) Predisposizione dello sgancio del carrello. 


Lo sgancio del carrello per la tabulazione automatica 
viene comandato verso la fine del ciclo dall'albero principale 
99 della macchina, come sarà visto a pagina seguente. La 
predisposizione dello sgancio del carrello viene effettuata 
dalla biella 100, la quale è controllata dal profilo a della 
camma 98 e viene tirata all'indietro dalla propria molla. 


Nei cicli in cui avviene la scrittura (ved. Cap. XIII), la 
piastra 94 di comando della scrittura si sposta in avanti. La 
piastra 94 impegna allora, con la sua estremità b, l'appen- 
dice c del braccio 93 che viene ruotato nel senso della freccia. 
Il braccio 91, solidale al braccio 93 tramite la barra 92, disim- 
pegna la sua aletta d dal gradino e della biella 100. 


Se la leva di inserzione del carrello 102 si trova spostata 
all'indietro come in figura, il suo piolino f tiene il posiziona- 
tore a molla 101 nella sua posizione alta. L'appendice g del 
posizionatore 101 si trova allora sulla traiettoria del gradino 
h della biella 100. A 95° del ciclo dell'albero principale 99 
il profilo a della camma 98 abbandona la biella 100, la quale 
viene però arrestata dall'appendice g del posizionatore 101 
dopo una breve corsa. Lo sgancio del carrello non viene 
allora predisposto e la macchina lavora come un'addiziona- 
trice normale. La breve corsa della biella 100 serve a predi- 
sporre il comando dell‘interlinea, come sarà visto al Cap. XI. 


Se la leva 102 viene ruotata nel senso della freccia essa 
viene portata in posizione di tabulazione. ill suo piolino f per- 
mette allora al posizionatore 101 di ruotare in modo da por- 
tare !a sua appendice g al di sotto del gradino h della biella 
100. A 95° del ciclo la biella 100, per azione della propria 
molla, viene spostata all'indietro della sua massima corsa e 
predispone così lo sgancio del carrello {ved. pag. seguente). 


Nei cicli in cui non si effettua la scrittura, indipendente- 
mente dalla posizione della leva 102, la biella 100 rimane 
bloccata dall’aletta d del braccio 91, per cui lo sgancio del 
carrello non viene mai predisposto. 


b) Controllo della scrittura dei segni speciali. 


Se la leva 102 si trova nella posizione di figura, l‘aletta 
m del ponte 96 si trova al di sopra delle appendici n dei 
corsoi 95 di scrittura dei segni speciali, i quali effettuano 
quindi regolarmente la scrittura (ved. Cap. XIII). 


Se la leva 102 viene ruotata nel senso della freccia, il 
posizionatore 101 abbassa la biella 97, che fa ruotare il ponte 
96 in modo da portare l’aletta m sulla traiettoria delle appen- 
dici n dei corsoi 95, per cui la scrittura dei segni speciali 
viene impedita. 
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VII. Tabulazione automatica. 


c) Scancio del carrello. 


Come visto a pagina precedente, se la tabulazione è inse- 
rita, nei cicli scriventi il braccio 91 libera la biella 100, che 
si sposta all'indietro (a destra in figura) predisponendo lo 
sgancio del carrello. Alla fine del ciclo avviene lo sgancio del 
carrello, che inizia una corsa di avanzamento o di ritorno, a 
seconda della predisposizione dell'innesto del carrello (Capi- 
tolo IV). 


Quando la biella 100 si sposta all'indietro la leva 103 
imperniata su essa porta la sua appendice b sopra la leva 85. 
A 100° del ciclo dell'albero principale 99, il profilo c della 
camma 98 comincia a far ruotare il ponte 104 nel senso 
della freccia. A_235° del ciclo il piolino n del ponte 104 
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agisce sulla leva 103 abbassandola. L'appendice b della leva 
103 fa ruotare ora nel senso della freccia la leva 85, la quale 
a circa 300° del ciclo disimpegna i denti 84 e 84’ dalla barra 
di tabulazione e quindi dallo stop 80. Il corsoio 87 viene 
ora abbassato e tiene la leva 73 ruotata anche dopo la fine 
del ciclo dell'albero principale 99, per cui la corsa di tabu- 
lazione del carrello si effettua come nel caso del cap. VI. 


Alla fine del ciclo il profilo e della camma 98 permette al 
ponte 104 di tornare a riposo, mentre il profilo a riporta a 
riposo la biella 100 assieme alla leva 103. La leva 85 viene 
ora abbandonata e, se il carrello si muove verso destra, il 
dente di ritorno 84 va ad arrestarsi col suo gradino q contro 
ii supporto 88, per cui il carrello sarà arrestato tramite il suc- 
cessivo stop 80 avente l’'appendice R. Se invece il carrello si 
muova verso sinistra il carrello sarà arrestato dal dente di 
avanzamento 84’ (ved. Capp. VI e X). 
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VII. Bloccaggio del ciclo durante ia corsa del car- 
rello. 


Questo bloccaggio serve per evitare che la scrittura av- 
venga mentre il rullo è in movimento. A questo scopo durante 
la corsa del carrelio viene impedito lo sgancio di un ciclo 
pur consentendo l'abbassamento del tasto. 


Si è visto al Cap. VI! che, nella seconda metà del ciclo 
dell'albero principale 99, la camma 98 fa ruotare il ponte 104 
nel senso della freccia per sganciare il carrello. ll ponte 104 
tramite il piolino a sposta all'indietro la biella 114 che tra- 
mite la manovella 115 fa ruotare il gancio 113 nel senso della 
freccia. 


Se il carrello viene effettivamente sganciato, il corsoio 87 
viene spostato in basso, allontanando la sua appendice b dal- 
l'estremità e della biella 114. Questa per azione della molla 
d si aggancia ora col suo gradino e sull'orlo dell'appendice 
fissa f. 


Se mentre il carrello è in movimento si abbassa un tasto 
motore 105, tramite il corsoio di sgancio innesto 106 e la 


leva 107 viene abbandonata !a piastrina 108 dell'innesto. 
Questa scatta verso il basso bloccando nella posizione ruo- 
tata la leva 107, per cui il tasto rimane abbassato. La leva 107 
inoltre spinge all'indietro il puntone 111, il quale tiene così 
la leva 73 ruotata nel senso della freccia anche quando, per 
l'arresto del carrello, il corsoio 87 ritorna in posizione alta. 
La piastrina 108 abbandona infine il bilanciere 112 di con- 
trollo del dente di innesto 110. Il bilanciere 112 viene però 
subito arrestato tramite !a sua aletta g dell'aletta h del 
gancio 113. 


Quando il carrello si arresta con uno stop 80 contro uno 
dei denti di arresto 84, 84‘, la leva 85 ritorna nella posi- 
zione di figura spingendo verso l‘alto il corsoio 87. L'appen- 
dice bh del corsoio 87 disimpegna allora il gradino e della 
biella 114 dall'appendice f per cui la molla d fa scattare la 
biella 114 in avanti verso la posizione di figura. La mano- 
vella 115 ruota così nel senso contrario alla freccia liberando 
it bilanciere 112 che può ora completare la sua rotazione e 
permettere al dente d’innesto 110 di impegnarsi fra i denti 
della ruota di innesto 109, Il ciclo comandato dal tasto abbas- 
sato può quindi avere inizio soltanto dopo l'arresto del car- 
rello. 
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IX. Comando avtomatico del non calcela. 


Quando la leva d’inserzione del carrello 102 si trova in 
posizione di tabulazione come in figura, se il carrello si trova 
su uno stop 80 munito dell'appendice NC, abbassando il tasto 
anteriore di addizione del totalizzatore superiore, si effet- 
tua automaticamente un ciclo di non calcola per questo tota- 
lizzatore. . 

Come è noto (ved. Cap. V, MC 24) l'ingranamento del 
totalizzatore superiore viene controllato dal corsoio 119, che 
compie di volta in volta una corsa determinata dal tasto 
abbassato. Quando esso compie la sua corsa massima il tota- 
lizzatore non viene ingranato e il ciclo è di non calcola per 
questo totalizzatore. 


Bloccando però durante un ciclo il corsoio 119 nella po- 
sizione di riposo, il piolino a della biella 120 rimane in cor- 
rispondenza dello scarico b della piastra di comando ingrano 
122 e il piolino d della biella 120 rimane in corrispondenza 
cello scarico e della piastra 121, per cui il totalizzatore non 
viene ingranato né con gli attuatori né con i settori dei 
riporti. 

La molla f che collega il ponte 118 con la biella 117 tende 
a spostare quest’ultima in avanti. Se il carrello si trova su 
uno stop 80 privo dell'appendice NC come in figura, Ja leva 
116 si trova appoggiata contro il piolino fisso e e la biella 117 
si appoggia con i! suo gradino g contro la piastra posteriore 
R della macchina. L'appendice h della biella 117 tiene allora 
il ponte 118 ruotato come in figura con la sua aletta m fuori 
della traiettoria del corsoio 119. Durante il ciclo quindi l’in- 
granamento del totalizzatore avviene regolarmente. 


Se invece il carrello si ferma su un suo stop 80 munito 
dell’appendice NC (stop NC), quest'appendice fa ruotare la 
leva 116 nel senso della freccia rispetto alla posizione di 
figura. La leva 116 alza allora l’'estremità posteriore della 


biella 117 forzando il suo orlo inclinato n contro l'orlo supe- 
riore cell'intaglio della piastra posteriore R della macchina 
in cui è guidata. La biella 117 si sposta quindi all'indietro e 
permette al ponte 118 di ruotare in senso della freccia per 
azione della molla f, portando così la sua aletta m sulla traiet- 
toria del corsoio 119. In questa colonna quindi, in seguito 
all'abbassamento del tasto anteriore di addizione del totaliz- 
zatore superiore, il corsoio 119 viene subito arrestato dal- 
l'aletta m impedendo l’ingranamento del totalizzatore, per 
cui il ciclo sarà di non calcola per questo totalizzatore. 


lo spostamento in avanti del corsoio 119 in corrispon- 
denza di uno stop NC viene impedito qualunque sia il tasta 
abbassato per sganciare il ciclo. Pertanto si può avere ugual- 
mente un ciclo di non calcola abbassando uno dei due tasti 
normali di addizione e sottrazione. Abbassando il tasto di 
totale parziale lo stop NC non ha nessuna influenza sul ciclo; 
abbassando invece il tasto di totale generale lo stop NC fa 
fare alla macchina un totale parziale, che quindi non altera 
il contenuto del totalizzatore (cfr. Cap. XVII, MC 24). 


Le uniche manovre che falserebbero ii contenuto del tota- 
lizzatore se fatte in corrispondenza di uno stop NC sono 
quelle di comando della moltiplicazione e di comando divi- 
sione, Pertanto queste manovre devono essere evitate sia su 
tale stop che su uno stop immediatamente precedente uno 
stop NC, giacchè in quest’ultimo caso l'operazione iniziata 
sul primo stop finirebbe sullo stop NC. 


Se il carrello è fermo su uno stop NC e si esclude la tabu- 
lazione, il comando del non calcola viene escluso. Infatti ruo- 
tando la leva 102 nel senso della freccia, il posizionatore 101 
viene ruotato in modo da agire con la sua .aletta p sull'ap- 
pendice q del ponte 118. Questo viene così ruotato nel senso 
contrario alla freccia portando la sua aletta m fuori della 
traiettoria del corsoio 119 che rimane quindi controllato dal 
tasto abbassato. 
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X. Comando deill’inversione del movimento del 
carrello. 


a) Comando del ritorno carrello. 


Come si è visto al Cap. IV, quando il barilotto 47 impe- 
gna ia ruota dentata 46' come in figura, il carrello è predi- 
sposto per muoversi da destra verso sinistra, ossia per effet- 
tuare una corsa d'avanzamento. !) bilanciere 58 viene tenuto 
nella posizione di figura dall'asola a della leva 126 che im- 
pegna il suo piolino b. La leva 126, che è posizionata dal 
posizionatore a molla 128, tiene allora la sua aletta d in avanti 
(a sinistra in figura) rispetto alla sua aletta e (ved, Fig. 2). 


Nei cicli in cui avviene lo sgancio del carrello (Cap. VII) 
la biella 100 (Fig. 1) si sposta all’indietro (verso destra in 
figura) e la sua appendice f agisce sull‘aletta g del ponte 124 
facendolo ruotare nel senso della freccia. Il piolino h del 
ponte 124 alza allora l'estremità anteriore del puntone 125 
in modo da impegnare il suo gradino k con il piolino m del 
ponte 104. Quando la camma 98 dell'albero principale 99 fa 
ruotare il ponte 104 nel senso della freccia, il piolino m spinge 
il puntone 125 all'indietro prima ancora che il suo piolino n 
faccia ruotare la leva 103 per lo sgancio del carrello. 


Se il carrello è fermo, come in figura, su uno stop 80 pri- 
vo dell'appendice RE la leva 127 si appoggia contro il piolino 
fisso € e tiene l'estremità posteriore del puntone 125 in posi- 
zione bassa, in cui il suo gradino p è disimpegnato dal- 
l'aletta d della leva 126. Durante il ciclo, lo spostamento del 
puntone 125 all'indietro rimane allora senza effetto. 


Se invece il carrello è fermo su uno stop 80 munito del- 
l'appendice RE, la leva 127 viene ruotata nel senso della 
freccia e consente al puntone 125 di ruotare attorno al pio- 
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lino h per azione della propria molla. Quando poi all’inizio 
del ciclo il piolino h alza l'estremità anteriore del puntone 
125 questo porta il suo gradino p di fronte all‘aletta d della 
leva 126 (posizione di Fig. 2). 


Durante il ciclo il piolino m del ponte 104 sposta all’in- 
dietro il puntone 125 che, tramite il suo gradino p e /aletta 
d, fa ruotare la leva 126 nel senso della freccia. La leva 126 
tramite la sua asola a e il piolino b fa ruotare a sua volta il 
bilanciere 58 (Fig. 1) nel senso della freccia, per cui il bari- 
lotto 47 viene portato ad impegnarsi con la ruota 46. Inol- 
tre il braccio inferiore della leva 126 dapprima abbassa la 
aletta q del posizionatore 128 e poi tende a spostare all’in- 
dietro il posizionatore 128 assieme al corsoio 89 su cui è 
imperniato. Il corsoio 89 non può però spostarsi perchè il 
suo gradino r si trova davanti al dente d'arresto 84°. 


Subito dopo lo spostamento all'indietro del puntone 125, 
il piolino n del ponte 104 tramite la leva 103 disimpegna il 
dente 84' dallo stop 80, per cui il carrello comincia a muo- 
versi nella direzione di ritorno (da sinistra a destra). Il dente 
84° libera allora il corsoio 89 che per azione della molla s 
scatta ora all'indietro. Il corsoio 89 porta così il gradino r sul 
piano del dente 84' il quale viene bloccato fuori della traiet- 
toria dell'appendice A degli stop 80. Il carrello verrà ora 
arrestato tramite l’appendice R degli stop 80. 


Nei cicli in cui non avviene lo sgancio del carrello il 
comando dell'inversione del movimento del carrello non si 
effettua mai, qualunque sia lo stop 80 in cui è fermo il car- 
rello. Infatti in questi cicli il corsoio 100 è bloccato e non 
può seguire la camma 98 (Cap. VII). L'appendice f della 
biella 100 non fa quindi ruotare il ponte 124 ed il gradino k 
non va ad impegnarsi co) piolino m del ponte 104. 


X. Comando deil’inversione del mevimento del 
carrello. 


b) Comando dell'avanzamento del carrello. 


In figura il barilotto 47 si trova in impegno con la ruota 
46, per cui il carrello è predisposto per una corsa di ritorno. 
L'aletta e della leva 126 si trova quindi in avanti rispetto 
all'aletta d (ved. Fig. 2) e, poichè il carrello è fermo sul 
cente 84 con uno stop 80 munito dell’appendice RE la leva 
127 è ruotata nel’senso della freccia e il puntone 125 tiene 
il suo gradino t al di sopra dell’aletta e (Fig. 1). 


Se ora si comanda un ciclo in cui viene sganciato il car- 
rello, l'appendice f della biella 100 fa ruotare il ponte 124 
impegnando il gradino k del puntone 125 col piolino m del 
ponte 104. Durante il ciclo la camma 98, facendo ruotare il 
ponte 104 nel senso della freccia, spinge all'indietro il pun- 
tone 125, il quale non influenza però la leva 126. Quando 
poi il piolino n del ponte 104 tramite la leva 103 sgancia il 
dente 84 dallo stop 80, il carrello si muove nella direzione 
di ritorno. 


Se invece il carrello è fermo su uno stop 80 privo del- 
l'appendice RE, la leva 127 viene ruotata dalla propria molla 
nel senso contrario alla freccia e si appoggia contro il pio- 
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lino fisso e. La leva 127 fa ruotare allora il puntone 125 at- 
torno al piolino h portando il suo gradino t di fronte all‘aletta 
e della leva 126 (Fig. 2). Durante un ciclo in cui viene sgan- 
ciato i! carrello, il piolino m spinge all'indietro il puntone 
125, il quale fa ruotare ora la leva 126 e quindi il bilanciere 
58 nel senso contrario alle rispettive freccie riportandoli nella 
posizione di pagina precedente. Il ponte 58 riporta allora il 
barilotto 47 ad impegnare la ruota 46° e il carrello viene pre- 
disposto per una corsa di avanzamento. 


Il braccio inferiore della leva 126 a sua volta tende a 
spingere il posizionatore 128 assieme al corsoio 89 in avanti. 
Questo non può però spostarsi subito perchè la sua appen- 
dice i si trova bloccata dal dente 84, per cui tramite l'aletta 
q viene tesa la molla s. 


Subito dopo, la leva 103 disimpegna il dente 84 dallo 
stop 80 e il carrello comincia a muoversi nella direzione di 
avanzamento. Il corsoio 89 scatta ora all'indietro bloccando 
il dente 84 in posizione di disimpegno e liberando il dente 
d'arresto dell’avanzamento 84° il quale viene predisposto così 
per arrestare l’appendice A del successivo stop 80. 


Analogamente a quanto visto a pagina precedente, nei cicli 
in cui non avviene lo sgancio del carrello, il puntone 125 
non viene spinto all'indietro. 
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XI. Interlineatura del rullo. 


a) Comando dell'interlinea. 


L'interlinea viene effettuata dalla piastrina.133, la quale 
quando ruota nel senso della freccia fa ruotare la barra del- 
l’interlinea 132 in modo da spostare in avanti l’arpione 131. 
Questo sotto il controllo dell'aletta a della leva di predispo- 
sizione 129 (ved. pag. seguente) impegna la ruota 130 
effettuando l'interlinea. 


Nei cicli non scriventi l'interlinea non si effettua mai. Nei 
cicli scriventi in cui non viene sganciato il carrello, l’interlinea 
si effettua ad cgni ciclo. Nei cicli scriventi in cui viene sgan- 
ciato il carrello, l’interlinea si effettua solo nelle colonne cor- 
rispondenti a determinati stop del carrello (in genere nelle 
colonne in cui si comanda il ritorno del carrello). 


Il puntone 138 si appoggia normalmente contro il piolino 
b del bilanciere 137, la cui molla prevale su quella del pun- 
tone 138, Questo tiene la sua appendice d al di sopra del- 
l'aletta f del bilanciere 136 che tramite il tirante 139 è colle- 
gato al braccio 140 solidale alla piastrina 133 attraverso 
l'albero 134. A sua volta il bilanciere 137 si appoggia contro 


il piolino e della leva 103. 


Nei cicli in cui non avviene la scrittura il corsoio 100 
rimane bloccato nella posizione di riposo, come visto al 
Cap. VII. Quando la camma 98 dell'albero principale 99 fa 
ruotare il ponte 104 nel senso della freccia, il puntone 138 
viene spostato all'indietro. Pcichè la sua appendice d si trova 
al di sopra dell’aletta f del bilanciere 136, il movimento del 
puntone 138 avviene a vuoto e l’interlinea non si effettua 
indipendentemente dallo stop 80 su cui si trova il carrello. 


Si supponga ora che il ciclo dell'albero principale 99 sia 
un ciclo scrivente. 
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Se la leva d'’inserzione del carrello si trova in posizione 
di esclusione della tabulazione (Cap. VII), il corsoio 100 
all'inizio del ciclo si sposta di una certa corsa all'indietro. Il 
piolino e della leva 103 fa ruotare allora i! bilanciere 137 nel 
senso della freccia e il piolino b permette al puntone 138 di 
abbassarsi per azione della propria molla portando la sua 
appendice d di fronte all’aletta f del bilanciere 136. Alla rota- 
zione del ponte 104 il puntone 138 mediante l'appendice d 
fa ruotare il bilanciere 136 assieme al braccio 140 e alla pia- 
strina 133 nel senso della freccia, effettuando l‘interlinea. 


Se invece la leva d'inserzione del carrello si trova in posi- 
zione di tabulazione (Cap. VII), il comando dell‘interlinea 
dipende dallo stap 80 su cui si trova il carrello. Nel caso in 
cui il carrello si trova su uno stop 80 privo dell’appendice 
IN come in figura, la leva 135 si trova appoggiata contro il 
piolino fisso e. All'inizio de! ciclo il corsoio 100 si sposta 
all'indietro della sua corsa massima e il piolino e della leva 
103 fa ruotare il bilanciere 137 il cui piolino b viene seguito 
dal puntone 138. Questo porta ora la sua appendice d al di 
sotto dell'aletta f del bilanciere 136, per cui, quando il ponte 
104 viene ruotato nel senso della freccia, il puntone 138 non 
fa ruotare il bilanciere 136 e l’interlinea non avviene. 


Nel caso in cui il carrello è fermo su uno stop 80 munito 
dell'appendice IN, la leva 135 viene ruotata nel senso della 
freccia portandosi nella posizione tratteggiata in figura. Al- 
l’inizio del ciclo il piolino e della leva 103 fa ruotare il bilan- 
ciere 137 come nel caso precedente. Il puntone 138 non può 
però seguire il piolino b, ma viene arresiato dall'appendice g 
cella leva 135 in una posizione tale che l'appendice d si porta 
di fronte all'aletta f del bilanciere 136. Quando poi il ponte 
104 viene ruotato nel senso della freccia l'appendice d del 
puntone 138 fa ruotare il bilanciere 136 e quindi la piastrina 
133 nel senso della freccia, effettuando l’interlinea. 
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XI. Interlineatura de! rullo. 


b) Split. 


il rullo di scrittura è in due sezioni: una sezione di sini- 
stra 16 più corta e una di destra 15 più lunga. Le due sezioni 
hanno ciascuna una ruota d’interlinea 130, una leva di pre- 
disposizione 129 e un arpione 131 collegato a una corrispon- 
dente barra di interlinea 132, rispettivamente 132°. 


Normalmente le due sezioni del rullo sono indipendenti 
{rullo splittato), per cui se il carrello si trova spostato a 
destra la piastrina 133 agisce sulla barra 132 effettuando 
l’interlinea nella sezione sinistra 16 del rullo; se il carrello 
sì trova invece spostato a sinistra, Ja piastrina 133 agisce 
sulla barra 132‘ effettuando l‘interlinea nella sezione destra 
15 del rullo. 


c) Predisposizione dell’interlinea. 


ta leva 129 può assumere due posizioni in corrispon- 
denza delle due asole b del fianchetto 2, rispettivamente 9. 
Nella posizione di figura l‘aletta a fa impegnare l’arpione 131 
con la ruota 130 solo per l'avanzamento di un passa, per cui 
si effettua la semplice interlinea. Ruotando la leva 129 nel 
senso della freccia, l‘aletta a fa impegnare l’arpione 131 con 
la ruota 130 prima che nel caso precedente. L’arpione 131 
fa ruotare allora la ruota 130 di due passi, effettuando così 
la doppia interlinea. 

Ovviamente le due leve 129 delle due sezioni del rullo 
possono essere predisposte in posizioni diverse. 


d} Innesto fra ruota d'interlinea e il rullo. 


Ciascuna sezione de! rullo è fissata con la rispettiva flan- 
gia 145 (Fig. 2) su un albero cavo 146 (in figura è rappre- 
sentata la sola sezione di sinistra 16, essendo quella di destra 
perfettamente uguale). 


All'estremità libera dell'albero 146 è avvitata la mano- 
pola 143 che risulta quindi solidale al rullo. La ruota dell’in- 
terlinea è collegata al rullo attraverso un innesto costituito 
dalla dentatura conica € della ruota 130 e dalle appendici d 
del manicotto 144. Questo è scorrevole assialmente sulle 
scanalature e dell'albero 146 ed è solidale al pistone 148 del 
bottone 142 per mezzo dei piolini f passanti attraverso le 
asole g dell'albero 146. 


Normalmente la molla 141 spinge in fuori il bottone 132, 
tenendo il manicotto 144 impegnato con la ruota 130. In 
questa posizione l'innesto è chiuso e la corrispondente se- 
zione del rullo è solidale con la rispettiva ruota 130. 


Premendo il bottone 142, attraverso i piolini f si disim- 
pegna il manicotto 144 dalla ruota 130. Il rullo resta folle 
rispetto alla ruota 130 e può essere ruotato mediante la rispet- 
tiva manopola 143, mentre la ruota 130 è trattenuta dal posi- 
zionatore a molla 149 (Fig. 1). 


e) Fissaggio reciproco delle due sezioni dei rullo. 


Le due sezioni del rullo possono essere rese solidali tra 
loro allo scopo di effettuare l'interlinea contemporaneamente 
sulie due sezioni del rullo, A questo scopo all'estremità sini- 
stra della sezione destra 15 del rullo è fissato un albero 147 
(Fig. 2) che penetra nella sezione sinistra 16 del rullo e ha 
l'estremità h cava e filettata. 
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Premendo il bottone 142 e ruotando nel senso della 
freccia la manopola 143 l'estremità m del pistone 148 si 
avvita dentro la cavità h dell‘albero 147 rendendo le due 
sezioni del rullo solidali tra loro. Inoltre il pistone 148 si 
sposta verso detra e tramite i piolini f disimpegna il mani- 
cotto 144 dalla ruota 130. L'interlinea può essere comandata 
ora esclusivamente dall'arpione 131 di destra (Fig. 1). 


f) Fisaggio reciproco delle due barre d’interlinea. 


In determinati lavori può essere utile comandare sempre 
contemporaneamente l‘interlina delle due sezioni del rullo 
indipendentemente dal fatto che il rullo sia splittato o no. In 


questo caso è necessario rendere solidali le due barre d'in- 
terlinea 132 e 132°. 


Portando il carrello verso sinistra si può agire a mano 
sull'aletta n del corsoio 150 spostando quest'ultimo verso 
destra. Il piclino p portato dal corsoio 150 si impegna allora 
nell'estremità cava q della barra d’interlinea 132’ collegando 
così le due barre 132 e 132’ solidalmente tra loro. L'interlinea 
comandata su una barra viene così trasmessa anche all‘altra 
barra. 


Se il rullo è splittato, le due sezioni del rullo possono 
essere predisposte per un numero diverso di passi. 
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Xii. Bicolore del nastro inchiestrato. 


Nella MC 24/K la scrittura si effettua in rosso nei cicli 
comandati dai tasti di sottrazione e nei cicli di totale nega- 
tivo, si effettua in nero in tutti gli altri casi. In Fig. 1 è rap- 
presentato il dispositivo per la Duplex 24/K e la Tetractys/K, 
mentre in Fig. 2 è rappresentato il dispositivo per la Divi- 
summa 24/K. 


a) Scrittura in nero. 


Ad ogni ciclo dell'albero principale le due piastre 153 di 
supporto delle bobine del nastro inchiostrato (nelle figure è 
rappresentata solo la piastra destra) vengono spostate all‘in- 


dietro, tramite due corsoi 152, da due bracci 151 fissati sul-" 


l'albero 43 (Cap. XIH). Normalmente questo spostamento può 
essere liberamente seguito dal ponte 154, per cui al mo- 
mento della scrittura il nastro si dispone con la sua metà 
superiore di fronte al rullo e la scrittura avviene in nero. 


b) Scrittura in rosso. 


Se in un ciclo viene impedita la rotazione del ponte 154, 
il piolino a della piastra 153 di destra è costretto a muoversi 
lungo l’asola b del ponte 154 e fa ruotare la due piastre 153 
attorno ai piolini e. Il nastro viene così alzato e disposto con 
la sua metà inferiore di fronte al rullo, per cui la scrittura 
avviene in rosso. 


1. Duplex 24/K e Tetractys/K. Abbassando il tasto di sot- 
trazione del totalizzatore inferiore (Fig. 1), il braccio 160 di 
comando dell'inversione del totalizzatore viene ruotato nel 
senso della freccia. Il braccio 160 tramite l’albero della sot- 
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trazione 160° fa ruotare allora il braccio 158 ad esso solidale 
in modo da disporlo sulla traiettoria dell’aletta d del ponte 
154, Questo viene così bloccato nella posizione di figura, per 
cui la scrittura avviene in rosso. 


Abbassando il tasto di sottrazione del totalizzatore supe- 
riore, ii suo gambo da una parte fa ruotare il braccio 157 che 
comanda l'inversione del totalizzatore (cfr. MC 24, cap. VII, 
par. b), dall'altra agendo sull'aletta e del ponte 155 fa ruo- 
tare quest’ultimo nel senso della freccia. Il ponte 155 tra- 
mite il tirante 156 fa ruotare il ponte 159 che pone il suo 
braccio f sulla traiettoria dell’aletta d del ponte 154, per cui 
la scrittura avviene in rosso come nel caso precedente. 


Poichè il ponte 155 non è solidale all'albero della sottra- 
zione 157° su cui è invece fissato il braccio 157, esso può 
comandare il bloccaggio del ponte 154 soltanto se la sottra- 
zione è direttamente comandata dal tasto. Pertanto, poichè 
nel primo ciclo di moltiplicazione avviene la scrittura del mol- 
tiplicando (cfr. MC 24, Cap. XXX), se in tale ciclo il totaliz- 
zatore va in sottrazione, la scrittura avviene regolarmente in 
nero. 


Nei cicli di totale negativo del totalizzatore inferiore il 
braccio 161 viene ruotato nel senso della freccia per coman- 
dare l'inversione del totalizzatore (cfr. MC 24, Cap. XVH, 
par. b, 4). Il braccio 161 tramite l'albero 160° fa allora ruo- 
tare il braccio 158, predisponendo la scrittura in rosso, 


Nei cicli di totale negativo del totalizzatore superiore 
anche il totalizzatore inferiore viene predisposto in sottra- 
zione (cfr. MC 24, Cap. XVII, par. b, 4). La scrittura in rosso 
viene allora comandata tramite il braccio 161 e l'albero 160 
e il braccio 158 come nel caso precedente. 


() 


TR 


D. psi 





— 380 





2. Divisumma 24/K. Analogamente a quanto visto per il 
totalizzatore inferiore della Duplex/K e della Tetractys/K, ab- 
bassando il tasto di sottrazione della Divisumma 24/K (Fi- 
gura 2), il suo gambo agisce sull’aletta e del ponte 155° 
facendolo ruotare nel senso della freccia. Il ponte 155’ tra- 
mite il tirante 156 fa ruotare il ponte 162 che dispone il suo 
braccio f sulla traiettoria dell'aletta d del ponte 154 coman- 
dando la scrittura in rosso, Poichè il ponte 155° non è soli- 
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dale all'albero 157° la scrittura in rosso si effettua solo se la 
sottrazione è direttamente comandata dal tasto. 


La Divisumma 24/K, a differenza della Divisumma 24 
normale, viene munita della manovella 161 e degli altri or- 
gani di comando del saldo negativo del totalizzatore inferiore 
della Tetractys. Nei cicli di totale negativo, la scrittura in 
rosso viene allora comandata tramite il braccio 161, l’albero 
160° e il ponte 162 ad esso solidale. 
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XIH. Dispositivo di scrittura. 


a) Predisposizione della scrittura. 


Nella MC 24/K il dispositivo di scrittura è uguale a quello 
delle Audit, in cui i corsoi di scrittura 163 sono controllati 
da una barra universale indipendente da quella degli attua- 
tori. I corsoi 163 sono normalmente tenuti a riposo dalla 
barra universale 166 che ad ogni ciclo si muove prima all‘în- 
dietro poi in avanti (ved. pag. seguente). Gli attuatori 172 
sono tenuti a riposo dalla barra universale degli attuatori 
178, la quale ad ogni ciclo si muove prima verso l'alto e poi 
verso il basso (ved. Cap. Il, MC 24). 


All'inizio di ogni ciclo l'aletta a della camma 175 dell’al- 
bero principale 99 abbandona la leva 176 su cuî è imper- 
niata ia biella 174. Questa si sposta allora in avanti per azio- 
ne della molla b della piastra 94 la quale fa ruotare a sua 
vota la leva 171 nel senso della freccia. | piolino e della leva 
171 sposta così la piastra 167 verso destra in modo da por- 
tare la sua appendice d sulla traiettoria del braccio e della 
leva 173. 


Inoltre nella prima parte del ciclo, gli attuatori 172 ven- 
gono liberati dalla barra universale 178 e si muovono verso 
l'alto. Essi predispongono allora le ruote portacaratteri R in 
modo che queste presentino in corrispondenza del rullo i 
caratteri del numero da scrivere. Gli attuatori che sì solle- 
vano oltre la posizione di zero liberano dalla loro aletta f i 
corrispondenti ganci 164 che vanno ora ad agganciarsi alla 
piastra 167. Contemporaneamente il braccio 177, solidale 
alla barra universale 178, fa ruotare la leva 173 nel senso 
della freccia. 


40 — 


Nell'ultima parte della corsa della leva 173 il suo braccio 
e incontra i'appendice d e fa ruotare la piastra 167 sul suo 
asse 168 nel senso della freccia. La piastra 167 trascina ora 
verso il basso i ganci 164 che si erano agganciati ad essa 
liberando i corrispondenti corsoi di scrittura 163 a 130° del 
cicto. Fino a questo istante i corsoi 163 sono tenuti bloccati 
dalla piastra 165, per cui i ganci 164 vengono tirati verso il 
basso quando sono scarichi. | corsoi 163 vengono poi sgan- 
ciati a 140° del ciclo, come sarà visto a pagina seguente. 


Allo scopo di liberare tutti i corsoi di scrittura 163 che si 
trovano a destra della più alta cifra significativa, anche se 
i corrispondenti attuatori sono rimasti a zero, ogni gancio 
164 porta un'appendice laterale g che trascina verso il basso 
il gradino h del gancio che sta alla destra (Fig. 2). 


b) Cicli di correzione dell’'impostazione. 


Abbassando il tasto di correzione totale dell'impostazione 
170 il piolino i si dispone sulla traiettoria dell'aletta m della 
piastra 94. Questa non può quindi spostarsi in avanti durante 
il ciclo e la piastra 167 non viene spostata verso destra. Il 
braccio e della leva 173 passa ora nell’intaglio n della piastra 
167 senza ruotarla e i ganci 164 rimangono perciò in posi- 
zione alta. | corsoi di scrittura 163 non vengono quindi libe- 
rati e si arresteranno contro l’appendice p dei ganci 164 (cfr. 
pag. seguente). Abbassando il tasto 169 di correzione della 
ultima cifra impostata il suo piolino q dispone sulla traiet- 
toria cell'aletta r la piastra 94 che viene arrestata come nel 
caso precedente impedendo quindi la scrittura. 
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XIII. Dispositivo di scrittura. 


c) Sgancio della scrittura. 


Nella prima parte del ciclo, mentre gli attuatori 172 si 
muovono verso l'alto e i ganci 164 vengono tirati verso il 
basso per predisporre la scrittura, la camma 184 dell'albero 
principale 99 fa ruotare la leva 185 nel senso della freccia. 
La leva 185 tramite la biella 183 e la manovella 182 fa ruo- 
tare così l'albero 43 assieme ai due bracci 152 e 160 nel senso 
della freccia. Il telaio di ricupero dei martelletti formato dai 
due corsoi 151 e 161 e dalla barra universale 166 viene quin- 
di spostato all'indietro. | corsoi di scrittura non possono però 
seguire la barra universale 166, perchè si arrestano subito 
contro l‘aletta a della piastra 165. 


Nell'ultima parte della rotazione dell'albero 43 l’aletta b 
del braccio 160 giunge sull’appendice e della piastra 165 fa- 
cendola ruotare e sganciando i corsoi di scrittura 163 a 140° 


del ciclo. 1 corsoi 163 corrispondenti ai ganci 164 abbassati 
portano così le ruote R a battere contro il rullo effettuando 
la scrittura, mentre i corsoi 163 corrispondenti ai ganci 164 
rimasti in posizione alta vanno ad arrestarsi contro l’appen- 
dice p dei ganci 164 stessi. 


Nella seconda parte del ciclo la camma 184 fa muovere 
in avanti la barra universale 166 effettuando così il ricupero 
dei corsoi di scrittura 163 indipendentemente al ricupero 
degli attuatori 172. 


d) Scrittura del punto decimale. 


Alio scopo di dividere i numeri scritti in due o più gruppi, 
i numeri di una data cifra possono essere scritti con un pun- 
to accanto. A questo scopo il corrispondente corsoio di scrit- 
tura 181 è munito del carattere d del punto decimale che 
viene scritto sempre accanto al numero della relativa ruota 
portacaratteri. 
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XIII. Dispositivo di scrittura. 


e) Non scrive. 


Quando il bottone di non scrive 192 viene spostato in 
avanti, il suo gambo 191 porta il vano a sull'albero 190. Esso 
può così abbassarsi e dispone la sua appendice b davanti 
l'aletta e della piastrina 193 fissata sulla piastra 94. Se ora 
si comanda un ciclo dell'albero principale 99 della macchina, 
la piastra 94 non può spostarsi in avanti e la scrittura non 
avviene (cfr. Cap. XIII, par. b). 


il bottone 192 può essere riportato a riposo o a mano, 
oppure automaticamente quando si comanda un ciclo pre- 
ceduto dall'extraciclo ( ved. Cap. XVI, MC 24). Durante l’extra- 
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ciclo infatti, la piastra 188 viene spostata all'indietro e tra- 
mite il braccio 189 fa ruotare l'albero 190 nel senso della 
freccia. La squadretta 194 fissata sull'albero 190 solleva al- 
lora il gambo 191, che può tornare a riposo per azione della 
propria molla. 


f) Controllo della scrittura in moltiplicazione. 


Nei cicli successivi al primo ciclo di moltiplicazione, la 
scrittura viene impedita dall'aletta d della leva 195 che impe- 
disce la rotazione nel senso della freccia della forcella 196 e 
quindi Io spostamento in avanti della biella 174 e della pia- 
stra 94 (cfr. Cap. XXIX, MC 24). La forcella 196 sostituisce 
la forcella dell'interlinea della MC 24 normale. 
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XIV. Datario. 


a) Predisposizione delle ruote portacaratteri. 


Il datario è costituito da tre corsoi di scrittura 198 su cia- 
scuno dei quali può essere montata, tramite due piastrine 
205 (Fig. 2), o una ruota portacaratteri R eventualmente per 
la scrittura di simboli o due ruote portacaratteri R indipen- 
denti. Ciascuna ruota R viene posizionata tramite un settore 
dentato 206 il cui braccio a serve da indice sul rispettivo bot- 
tone indicatore 197. Le ruote R sono posizionate dalla mol- 
lina a balestra 208. 


Su ciascun corsoio 198 è imperniata una levetta 204 che 
può assumere due posizioni. Nella posizione di Figg. 1 e 2 
il corrispondente corsoio 198 è libero di scrivere quando 
viene abbassato il tasto della data 203 (ved. par. seguente). 
Ruotando la leva 204 nel senso della freccia (Fig. 2), il suo 
gradino b si porta di fronte alla barretta fissa 207 che impe- 
disce allora al relativo corsoio di spostarsi verso il rullc, 
anche se è stato abbassato il tasto 203. 


b) Comando della scrittura della data. 


Abbassando il tasto della data 203 la leva 201 ruota nel 
senso della freccia, portando l’'estremita « del gancio 202 
sotto l'orlo d della piastra 94. Il gancio 202, che è scorrevole 


sulla leva 201, si sposta quindi in avanti agganciandosi sotto 
la piastra 94 e tenendo il tasto abbassato. La leva 201 ruo- 
tando, tramite il suo piolino e fa ruotare il ponte 200 nel 
senso della freccia, disimpegnandolo dalle appendici f dei 
corsoi di scrittura della data 198. 


Se ora si comanda un ciclo della macchina, la barra uni- 
versale 166 si sposta all'indietro, mentre l'albero 43 viene 
ruotato nel senso della freccia assieme al braccio 160 (Ca- 
pitolo XIII, par. c). A circa 130° del ciclo il piolino g del brac- 
cio 160 incontra l'aletta h del ponte 199 che viene ruotato 
sganciando i corsoi 198. Questi portano ora le ruote R a 
battere contro il rullo di scrittura, effettuando così la scrit- 
tura della data. 


Durante la prima parte del ciclo la piastra 94 si sposta in 
avanti (Cap. Xlil). Essa libera allora l'estremità e del gancio 
202. Questo fa un piccolo scatto verso l'alto e si arresta col 
suo sperone n contro la superficie inferiore della piastra fissa 
P. Nella seconda parte del ciclo la piastra 94 ritorna all’in- 
dietro e con l'orlo d trascina l'estremità e del gancio 202. 
Questo viene liberato così dalla piastra P e può finalmente 
tornare a riposo assieme alla leva 201. 
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XV. Antirimbalzo della slitta. 


Normalmente il dente a del nottolino antirimbalzo 212 
si trova in impegno con i denti b della slitta. Nel movimento 
della slitta verso sinistra il dente a saltella sui denti b ma 
impedisce qualsiasi movimento accidentale di rimbalzo verso 
destra della slitta. Ciò è particolarmente importante nell’im- 
postazione del doppio o del triplo zero e nell'incolonnamento 


automatico della divisione (Cap. XLVI, MC 24). 


Nella prima parte del ciclo successivo dell'albero princi- 
pale 99, il perno quadro e della camma 209 libera il braccio 


210 il quale è solidale alla leva 211. Questa per azione della 
molia d ruota nel senso della freccia e tramite la sua aletta e 
fa ruotare il nottolino 212 vincendo l’azione della molla f. La 
slitta è ora libera dal dente a del nottolino 212 e può essere 
riportata a riposo. 


Alla fine del ciclo il perno quadro e della camma 209 
riporta a riposo ii braccio 210 assieme alla leva 211 la cui 
appendice e permette al nottolino 212 di reimpegnarsi con 
i denti b della slitta. 
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Questa pubblicazione è aggiornata fino alle macchine 
con numero di matricola DK 596, TK 1614, EK 20624 


NORME DI REGOLAZIONE 
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Sulla MC 24 a carrello vengono usati gli stessi stops della Ad esempio: 
MC 22 a carrello. 

Sulla MC 24 le funzioni di andata e di ritorno degli stops 
sono invertite rispetto a quello della MC 22 essendo diverso 
il numero delle ruote di rinvio poste fra tamburo porta-stops 
e cremagliera. 


— lo stop contrassegnato con n e 12 che sulla 22 ha la 
funzione di arrestare il carrello in ritorno, 


— sulla MC 24 arresterà il carrello in andata. 
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| 1 - FIGURA 1 


Regolazione della barra universale dentiere di 
calcolo. 





a) Regolare assialmente la manovella 44 4 464 Y in modo tale 
che il rullino R della biella principale 444463 X. sia 
centrato rispetto alla relativa camma. 


b) Portare la camma principale 482410 M nella posizione 
indicata in figura (posizione di riposo). 
Chiudere, non a fondo, le due viti della manovella 
444464Y. 








c) Fare ruotare lentamente e a mano il ponte 52 1557 J in 
modo da abbassare le dentiere principali che verranno 
arrestare dall'albero 443 009 B. 

Ruotare ancora il ponte 521557] in modo che tra la 
barretta A ed il fondo asola vi sia una luce di 
mm. 0,3 + 0,8. 

Bloccare, in questa posizione, le viti della manovella 
444 464Y. 


d) Eseguire un ciclo e controllare, al termine di esso, che 
sussista la condizione voluta. 





PA 





annie: — iii iti e ande Rit TT immmniciziizio seatei ie 





2 - FIGURA 2 


Regolazione angolare della squadretta guida ti- 
rante del « non scrive » 48 2 083 D. 


a) Ruotare verso il posteriore della macchina la leva di 
inserimento carrello in modo da portarsi in « calcolo 
verticale ». 


b) Portare lalbero principale della macchina in posizione 
di riposo. 


c) Abbassare un tasto cdi totale e spingere, a mano, verso il 
posteriore della macchina la piastra di comando 444105Z. 
In queste condizioni osservare che tra lalbero del brac- 
cio destro comando inversione in totale 4444160 ed 
il tirante controllo « non scrive » 482084 E esista una 
luce di mm. 0,2 + 0,3 come indicato in figura. 
La condizione si ottiene regolando opportunamente la 
posizione angolare della squadretta 48 2 083 D. 


() 
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3 - FIGURA 3 


Regolazione della luce di passaggio tra il tirante 
controllo « non scrive» 48 2084 E ed il corsoio 
della scrittura 48 2 085 F. 


a) Portare l'albero principale della macchina in posizione di 
riposo. 

b) Spostare, avanti e indietro, il tasto del «non scrive » 
ed osservare che tra il dente D del tirante 482084 E e 
l’aletta A del corsoio 482085 F vi sia una luce di pas- 
saggio di mm. 02-04. 

Agire eventualmente sulla parte tratteggiata del corsoio 
della scrittura 482085 F. 
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4 - FIGURA 4 


Controllo dell’arresto del corsoio della scrittura 
in un ciclo di « non serive » e di « correzione ». 


a) Portare il corsoio del « non scrive » in posizione di lavoro. 


b) Abbassare il tasto di correzione. Ruotare l'albero princi- 
pale ed osservare che il corsoio della scrittura 48 2085 F 
si arresti contemporaneamente contro: 

— l'appendice D del tirante 482084 E 

— il perno P del gambo del tasto annullatore 48 4002 K. 
Le condizioni si ottengono agendo opportunamente 
sull'aletta A del corsoio. 


ec) Osservare inoltre che l'aleita A del corsoio della scrit- 
tura sia sicuramente arrestata dall'appendice D del 


tirante. 
Questa condizione è in funzione della regolazione effet- 


tuata al paragrafo 3. 


5 - FIGURA 5 


Regolazione della posizione di riposo del ponte 
comando bicolore 48 2 121 F. 


a} Portare l'albero principale nella posizione di riposo. 


b) Con il ponte comando bicolore 482121 F in posizione 
di riposo, come indicato in figura, si deve avere una 
luce di mm. 0,2 + 0,4 tra Valetta A e le appendici dei 
particolari 48 2422 D e 482423 E. 

Agire eventualmente sullo stesso ponte 48 2 121 F. 


6 - FIGURA 6 


Regolazione della posizione angolare del ponte 
selezione bicolore e del dente d'arresto del ponte 
comando bicolore. 


Comandare un ciclo di addizione. 

Ruotare l'albero principale ed osservare che l’aletta A 
del ponte 48 2121 F passi sul dente d'arresto 48 2422 D 
e sul braccio del ponte selezione bicolore 48 2 423 E con 
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una luce di inm. 0,2 + 0,3. Si ottiene questa luce di pas- 
saggio regolando angolarmente la posizione del dente 
di arresto 48 2422 D e agendo opportunamente sul ponte 
482203 S. 


7 - FIGURE 6 e 7 


Controllo dell’arresto del ponte comando bico- 
lore in un ciclo di sottrazione e di saldo negativo. 


a) Portare l'albero principale nella posizione di riposo. 
b) Abbassare contemporaneamente i due tasti di sottrazione. 


c) Ruotare l'albero principale e controllare che laletta A 
del ponte 482121F venga arrestata, per tutto il suo 
spessore (fig. 7): 

— dal dente 482422 D. Rivedere eventualmente la re- 
golazione descritta al paragrafo 6 

— dal ponte 482423 E. Agire eventualmente sull’ap- 
pendice A, del ponte 482 203 S (fig. 6). 
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8 - FIGURE 8-9-10 e 11 i — da lasciare inalterato il gioco assiale dell'albero 
— da lasciare un leggero gioco assiale al ponte 52 6 813 ] 


Regolazioni del congegno di scrittura e al ponticello che controlla i corsoi scrittura della 


data 

a) Figura 8 — da lasciare un leggero gioco alla piastra 482127 D. 
La camma 521387 O, della quale è stato disegnato solo i 
il profilo che controlla il dispositivo della scrittura com- c) Figura 8 
prende anche i profili che controllano le piastre comando La posizione angolare delle due manovelle 526 348 D 
ingranamento e disingranamento dei totalizzatori. e 526 347U deve essere regolata in modo tale che la 
La regolazione angolare della camma deve essere effet- barretta quadrata 5263921 risulti perfettamente pa- 
tuata, come per la Tetractys, in funzione delle suddette rallela all'albero 482078 X. In questo modo i corsoi di 
piastre. scrittura saranno contemporaneamente comandati, 

b) Figura 8 d) Figura 8 
Il gioco assiale dell'albero 482078 X è determinato dalla La posizione assiale della manovella 526016C deve 
staffa elastica che ferma l'albero stesso. La posizione essere regolata in modo tale che la biellina 521293] 
assiale delle due manovelle 526 348 D e 526347 U deve risulti sulla verticale. 


essere regolata in modo tule: 
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e) 


f) 


Figure 8-9 


La posizione angolare, a riposo, della manovella 52 8 016 C 
(figura 8) deve essere tale da ottenere la quota di mm. 
0,5-- 0,8 indicata in figura 9. In questo modo si otterrà 
anche la leggera luce L necessaria per non avere il pun- 
tamento di corsoi di scrittura C contro l'albero A. 


Figura 10 


Quando i corsoi di scrittura riposano sul ponte 52 6 313 J 
controllare la quota di mm. 0,8 indicata in figura. Spo- 
stare eventualmente il supporto che guida i ganci di 
selezione. 


£) Figura 11 


L'aletta A della manovella 526 347 U deve essere rego- 
lata in modo che, facendo ruotare lentamente Palbero 
principale della macchina e fermandosi non appena si 
è ottenuto lo scatto della scrittura, i corsoi stessi vadano 
ad arrestarsi sulla barretta quadra prima che questa 
abbia completato la sua corsa di andata. Il profilo esterno 
del carattere deve infatti trovarsi a mm. 0,8 - 1 dal 
rullo (senza carta e senza nastro). 

Questa quota è valida se lo spessore delle schede, delle 
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copie e della carta carbone è contenuto entro limiti nor- 
mali; può essere pertanto necessario ritoccare la regola- 
zione dell'aletta A a seconda dello spessore e del nu- 
mero dei fogli che sono alloggiati sul rullo. Quando la 
macchina funziona alla sua giusta velocità, i corsoi arri- 
veranno al rullo senza essere interferiti dalla barra qua- 
dra, che sarà pronta però a ricuperarli. Si eviterà così 
l'eventuale rimbalzo dei corsoi. 


Figura 11 


Il perno eccentrico P_della manovella 526347 U co- 
manda anche il ponticello 526095 C che controlla i cor- 
soi della data. Questi ultimi dovranno essere liberati con- 
temporaneamente a quelli della scrittura. Si ottiene ciò 
variando opportunamente la posizione del perno ec- 
centrico P. 


Figura 11 


Predisporre la scrittura della data ed osservare che tra 
le appendici K dei corsoi del datario ed il ponte controllo 
scrittura data 482151 M vi sia una luce di passaggio L, 
come indicata in figura. Agire eventualmente sullo stesso 
ponte 48 2 151 M. 





9 - FIGURA 12 


Abbassamento della piastra comando scrittura. 


La piastra comando scrittura 48 2111 D viene abbassata 
dal braccio 5260505 controllato dal rullino R della 
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manovella superiore per biella principale 521297 N. A 
massimo comando controllare che la piastra 482111 D 
possa compiere ancora una leggera rotazione. 


sus 


10 - FIGURE 13 e 14 


Regolazione dell’antirimbalzo della slitta. 
a) Portare la slitta in posizione di riposo. 


b) Regolare assialmente la posizione della manovella 
482086G che deve essere centrata rispetto al perno 
quadro della camma 444440 C. 

Bloccare le viti della manovella stessa. 


c) Portare l'albero principale in posizione di riposo. 
Portare la manovella 482086 G a contatto del perno 
quadro della camma 444440C. In queste condizioni: 
1) Regolare assialmente la posizione della leva 48 2 105 Q 

che non deve interferire con il braccio B del nottolino 
442052 U. 
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2) Regolare angolarmente la posizione della stessa leva 
482105 Q in modo che tra la leva suddetta ed il not- 
tolino 442052 U esista una luce di mm. 0,3 come in- 
dicato în figura 13. 

Bloccare la vite della leva stessa. 


d) Fare ruotare l'albero principale in modo che il perno 
quadro della camma 444440 C abbandoni la manovella 
482086 G. 

A questo punto la leva 4821050 andrà ad appoggiarsi 
sul perno P della piastrina 43 2075 R. 

In queste condizioni si deve avere la luce di mm. 0,5 
indicata in figura 14. Agire eventualmente sull'aletta A 
della leva 48 2105 Q. 
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11 - FIGURA 15 


Regolazione della posizione del motore. 


Il giusto accoppiamento fra la vite senza fine dell'albero 
motore e la ruota dentata dell'albero principale si ot- 
tiene spostando opportunamente il motore. A tale scopo 
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in corrispondenza dei due dadi anteriori 938405V (in- 
dicati dalle freccie) si trovano apposite asole che per- 
mettono lo spostamento in altezza del motore. 
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12 - FIGURA 16 


4 Regolazione dell’albero della frizione. 


Con macchina a riposo, si regola la posizione dell'albero 
ui . 482019L procedendo in questo modo: 


a) Regolare la posizione del collare € in modo che il gruppo 
della frizione (fermato nella parte inferiore dalla staffa) 
abbia un leggero gioco assiale. 


b) Regolare la posizione del pignone superiore 48 4012 F, 
in modo che vi sia un certo gioco G, come indicato in 
figura, tra i denti del pignone stesso e quelli della ruota 
482020 R. 


d 


No 


La condizione si ottiene registrando opportunamente 
la posizione della squadretta per gruppo inversione 
482009 T. 

Chiudere, non completamente a fondo, le viti che fer- 
mano la squadretta. 


Si deve avere lo stesso gioco G tra il pignone inferiore 
52 4 116 B e la ruota dentata 482020 R. Si ottiene ciò 
regolando opportunamente la posizione assiale del col- 
lare C,. 


Si ottiene, infine, un giusto accoppiamento tra il pignone 
della frizione e la vite senza fine del motore ritoccando 
eventualmente in senso trasversale, la posizione della 
squadretta 482009 T. 

Bloccare a fondo le viti che fermano la squadretta stessa. 
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13 - FIGURE 17 e 18 


Regolazione della posizione del barilotto d’in- 
nesto rispetto ai relativi pignoni. 


a) Portare la macchina in posizione di riposo. 


b) Ruotare il posizionatore 482013 E in modo tale che il 
perno P del bilanciere comando inversione 482015 G 
risulti sul fondo usola superiore del posizionatore stesso 
(figura 17). In queste condizioni dobbiamo avere una 
luce L fra il barilotto 484013G ed il pignone 52 4 116 B. 
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c) Ruotare il posizionatore 482013 E nell'altro senso, in 
modo che il perno P del bilanciere 482015 G risulti sul 
fondo asola inferiore del posizionatore stesso (figura 18). 
In queste condizioni dobbiamo avere la stessa luce L fra 
il barilotto 48 4018G e il pignone 484012 F. 


d) Le condizioni descritte aì punti b) e c) si otten- 
gono agendo opportunamente sul braccio del bilanciere 
482015 G che porta il perno P. 
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14 - FIGURE 19 e 20 
Regolazione contatti chiusura circuito elettrico. 


a) Portare l'albero principale della macchina nella posizione 
di riposo. 
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b) Predisporre il dente 484030 M nella posizione di lavoro. 


c) Fare ruotare il tamburo porta-stops nel senso della frec- 
cia fino a quando uno stop con arresto in andata (ad 
esempio il 484101N contrassegnato con 11 - 12) si ag- 
gancia al dente 484030 M (fig. 19). 
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c) In queste condizioni si devono avere (fig. 20): — una luce di mm. 02+0,4 fra il bilanciere 482109 U 
— una luce di mm. 0,3 - 0,6 fra le puntine platinate. La - x nda contanno Snere SII i Set 
condiziona si anorespasndo ii Dacia E zione si ottiene agendo sull’aletta A del bilanciere 

i 482 109 U. 





() 


() 


FOT 


<x 


48 2 036 D; 





15 - FIGURA 21 


Regolazione assiale ed angolare del gruppo 
camme carrello. 


a) Portare l'albero principale nella posizione di riposo. 


b) Regolare assiulmente il gruppo camme carrello 48 2 070T 
in modo che il profilo € risulti centrato rispetto all’ap- 
pendice A della biella 482066 K. 
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c) Regolare angolarmente lo stesso gruppo camme in modo 
da realizzare la luce di mm. 0,1-0,2 come indicato in 


figura. 
Bloccare le viti del gruppo camme. 


16 - FIGURA 22 


Regolazione della posizione di riposo del gan- 
cio bloccaggio innesto. 


a) Portare l'albero principale della macchina nella posi- 
zione di riposo. 


b) Il gradino G della biella 482054 P si deve appoggiare 

alla relativa squadretta 48 2031 G. 

In queste condizioni: 

— regolare assialmente la posizione del gancio 48 2 051 L 
in modo che la sua aletta P risulti centrata rispetto al 
bilanciere B senza interferire con il disco del gruppo 
d’innesto 

— regolare angolarmente lo stesso gancio 482051 L 
in modo da ottenere la luce di mm. 0,3+-0,8 indicata 
in figura. 

Bloccare a fondo la relativa vite di fissaggio. 
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17 - FIGURA 23 


Controllo della posizione di lavoro del gancio 
bloccaggio innesto. 


a) Portare l'albero principale della macchina nella posizione 
di riposo. 

b) Spingere verso il posteriore la biella 482054 P in modo 
che il suo gradino G, vada ad appoggiarsi alla relativa 
squadretta di guida 482081 G. 

Abbassare il tasto di addizione e controllare che tra il 
guncio 46 2051 L e l'aletta A del bilanciere B esista una 
luce di mm. 0,2-0,4. 

Agire eventualmente sul piego P del gancio 482051 L. 
Controllare inoltre che lo stesso gancio abbia presa si- 
cura rispetto all’aletta A del bilanciere B. 

La condizione minima tollerabile è di mm. 1 come indi- 
cato in figura. 

Rivedere eventualmente la regolazione descritta al para- 
grafo 16. 
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18 - FIGURE 24 e 25 


Regolazione in altezza della squadretta 48 2 
031G. 


a) Portare l'albero principale della macchina nella posi- 
zione di riposo. 


b) Ruotare la leva inserimento carrello verso il posteriore 
della macchina in modo da portarsi in « calcolo verti- 


cale ». 
Assicurarsi che il tasto del « non scrive » sia a riposo. 


c) Ruotare nel senso della freccia, la leva libera carrello in 
modo da portare, nella posizione di riposo (e cioè appog- 
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giato alla relativa squadretta di guida) il dente arresto 
carrello 484030 M. 


Abbassare il tasto di addizione e fure ruotare l'albero 
principale sino alla posizione indicata in figura 24 (mas- 
simo comando del ponte 48 2064 R). 

In queste condizioni si deve avere una luce di mm. 0,3 + 
0,5 tra la biella 482054 P e la squadretta 48 2031 G. 

Si ottiene ciò regolando, in altezza, la posizione della 
squadretta 48 2031G. 


Controllare inoltre che, nelle stesse condizioni, vi sia una 
supercorsa di aggancio di mm. 0,2 minimo della biella 
48 2054 P rispetto alla squadretta 48 2031 G (figura 25). 


CU) 


O 


48 208167 








— 85 


19 - FIGURE 26 e 27 


Regolazione del telaio 48 2 048 Z. 


a) Portare l'albero principale della macchina nella posizione 


di riposo. 

In queste condizioni si deve avere una leggera luce di 
mm. 0,1 tra laletta A del telaio 482048Z e la biella 
482066 K (figura 26). 

La condizione si ottiene agendo sulla stessa aletta A. 
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b) Con il tasto « non scrive » impostato, abbassare il tasto 


di addizione e fare ruotare l'albero principale in modo 
che il puntone per l’interlinea 484068 X compia la sua 
massima corsa verso il posteriore della macchina. 

In queste condizioni si deve avere una luce di mm. 0,8 
fra il puntone 484068X e l'aletta P del bilanciere 
482058T (figura 27). 

Questa condizione si ottiene agendo opportunamente 
sulla parte orizzontale del bilanciere 482059 U. 
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20 - FIGURE 28 - 29 - 30 - 31 


Regolazione del puntone dell’interlinea. 


a) Portare l'albero principale della macchina nella posi- 
zione di riposo. 


b) Portare uno stop predisposto per il comando dell’inter- 
linea (ad esempio quello contrassegnato con 11-12) nella 
posizione di arresto. 
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c) Portare la leva inserimento carrello nella posizione di 
« calcolo orizzontale ». 
Abbassare il tasto di addizione e fare ruotare l'albero 
principale fino a raggiungere la posizione indicata nella 
figura 28. Verificare che l'appendice K del puntone 
484068 X possa prendere tutto lo spessore dell'aletta P 
del bilanciere 482058 T (vedere in particolare la figura 
29). 





48_2_ 058 


d) Riportare l'albero principale della macchina nella posi- 
zione di riposo. 


e) Portare uno stop predisposto per il « non interlinea » (ad 
esempio quello contrassegnato con 5-6) nella posizione 
di arresto. 


f) Abbassare il tasto di addizione e fare ruotare l'albero 
principale fino a raggiungere la posizione indicata in 
figura 30. 
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Verificare che l'appendice K del puntone 48 4 068 X possa 
passare sotto l’aletta P del bilanciere 482058 T con una 
luce di mm. 0,3 (vedere in particolare la figura 31). 


a) Le condizioni dei punti c) ed f) si ottengono agendo 
opportunamente sulla parte posteriore del puntone 
484068 X che si appoggia alla leva 484070 V. 
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21 - FIGURE 32 - 33 - 34 


Regolazione del ponte controllo « non calcola ». 


a) Portare l'albero principale della macchina nella posi- 
zione di riposo. 


b) Portare la leva inserimento carrello in posizione di « cal- 
colo orizzontale ». 


c) Portare uno stop predisposto per il « non calcola » (ad 
esempio quello contrassegnato con 15-16 [fig. 32]) nella 
posizione di arresto. 

In queste condizioni (figura 33): 

— si deve avere una luce di mm. 0,2-0,3 tra la biella 
48 2 068 V e il piego P del ponte 48 2 042 K. Si ottiene 
la condizione agendo sul piego stesso; 

— si deve avere una luce di passaggio di mm. 0,1-0,3 
fra il corsoio 444015R e laletta B del ponte 
482042 K. 
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Abbassare il tasto di addizione e fare ruotare lenta- 

mente l'albero principale e controllare che il corsoio 

444015 R venga sicuramente arrestato dall'aletta B 

del ponte 48 2 042 K con una presa di almeno 0,5 mm. 
Queste due condizioni si ottengono agendo opportuna- 
mente sull’aletta B del ponte 482042 K. 


d) Riportare l'albero principale della macchina nella posi- 


zione di riposo. 


e) Spostare la leva inserimento carrello verso il posteriore 


e cioè in posizione di « calcolo verticale » (figura 34). 
Verificare in questa posizione che il ponte 482042 K, 
comandato dal posizionatore 48 2 041 J, abbia compiuto 
una leggera rotazione in modo che il corsoio 44 4015 R 
possa passare, rispetto all’aletta B, con una luce di mm. 
0,2-+0,3. 

Agire eventualmente sull’appendice F del posizionatore 
482041 ]. 
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22 - FIGURE 35- 36-37-38 d) Abbassare il tasto di addizione e fare ruotare lentamente 


Regolazione inversione del movimento carrello. 


a) Portare l'albero principale della macchina nella posi- 
zione di riposo. 


b) Portare la leva inserimento carrello in posizione di « cal- 
colo orizzontale ». e 


Sr 


c) Portare il posizionatore 482013 E nella posizione indi- 
cata în figura 35 (andata). 
Portare uno stop predisposto per il « ritorno del carrello » 
nella posizione di arresto (ad esempio quello contrasse- 
gnato con 15-16). 
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l'albero principale fino alla posizione indicata in figura 35. 
Verificare che l'appendice A della biella 482066 K abbia 
fatto ruotare il ponte 48 2055 Q (puntinato in figura 35) 
che deve portare l’appendice K del puntone S di fronte 
al perno P montato sul ponte 48 2 064 R. 

Agire eventualmente sull'aletta H del ponte 482055 O. 


Nelle stesse condizioni verificare che il puntone S, tramite 
il suo gradino superiore, possa comandare l'aletta B del 
posizionatore 482013 E senza interferire con laletta B, 
(vedere in particolare la figura 36). 
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f) Riportare l'albero principale della macchina nella posi- 


zione di riposo. 
Durante questo ciclo il posizionatore 482013 E verrà 
portato nella posizione indicata in figura 37. 


g) Portare uno stop predisposto per la « tabulazione del cur- 
rello » nella posizione di arresto (contrassegnato con 3-4). 
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h) Abbassare il tasto di addizione e fare ruotare l'albero 
principale fino alla posizione indicata in figura 37. 
Verificare che il puntone S tramite l'appendice inferiore, 
possa comandare l'aletta B, del posizionatore 48 2013 E 
senza toccare l'aletta B (vedere in particolare la figura 
38). 


Le condizioni descritte ai punti e) ed f) si ottengono 
agendo opportunamente sulla leva 484 047 ]. 


La guida fissa del carrello viene montata e regolata con 
appositi giudici. Si è deciso pertanto di fornirla come 


gruppo. 


23 - FIGURA 39 


Regolazione dell’accoppiamento della guida mo- 
bile con la guida fissa. 

L'accoppiamento fra guida mobile e guida fissa deve 

essere tale da avere un libero scorrimento con un mi- 

nimo gioco. 
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Tale condizione si ottiene spostando il trafilato 48 5 002 P 
(sul quale è fissato il longherone 485004 R) rispetto 
alla lamiera 48 5 023 B. 
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24 - FIGURA 40 


Regolazione del gioco assiale dei rulli. 


a) Portare il rullo di destra a contatto della relativa boc- 
cola di guida fissata al fianco destro del carrello. 
Regolare la posizione del gruppo della manopola di de- 
stra in modo da ottenere la luce di mm. 0,1 indicata in 


figura. 
Bloccare le due viti V. 
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b) Con due rulli non collegati fra loro portare il rullo di 
sinistra a contatto con quello di destra. In queste con- 
dizioni portare il gruppo della manopola di sinistra a 
contatto della relativa boccola di guida fissata al fianco 
sinistro del carrello. 

Bloccare le due viti Y,. 


c) Provare la libertà di rotazione dei rulli anche quando 
sono uniti fra di loro. 
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25 - FIGURE 41-42 e 43 


Regolazione della presa carta anteriore. 


N. B. - Nella figura 41 non è stato possibile rappresentare 
la molla che opera sul telaio 4850280. Tale molla è 
visibile nella figura 42. 
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a) Con il trasparente nella posizione di riposo e cioè con i 
bracci B a contatto dei gommini G, i rullini R delle tre 
lamiere anteriori devono risultare a contatto dei rulli. In 
queste condizioni si deve avere una luce L fra le appen- 
dici posteriori delle tre lamiere e la 485023 B (fig. 41). 
Si ottiene ciò agendo opportunamente sulle alette K dei 
bracci B. 
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b) Con il trasparente aperto i rullini R devono staccarsi dai 
rulli mentre le appendici posteriori delle tre lamiere de- 
vono risultare a contatto della lamiera 48 5 023 B (fig. 43). 
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26 - FIGURA 44 
Regolazione della presa carta posteriore. 


a) Con la leva 525021G nella posizione di riposo i rullini 
R della lamiera posteriore devono risultare a contatto 
dei rulli. Si deve inoltre avere una luce di mm. 0,5 fra 
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gli alberi che supportano i rullini R e il fondo delle asole 


che guidano gli alberi stessi. 
b) Questa condizione si ottiene regolando la posizione delle 
due barrette esagonali che collegano le due piastrine 
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27 - FIGURA 45 


Fasatura fra ruota dentata per trascinamento 
tamburo e cremagliera. 
a) La fasatura fra le due ruote dentate 48 4020 K e la ruota 


di rinvio 482026 B deve essere eseguita in modo che i 
numeri 4 stampigliati sulle ruote stesse coincidano. 


b) In queste condizioni la fasatura fra la cremagliera 
485006 K e la ruota di rinvio 482026 B deve essere 
eseguita in modo che il foro F, della cremagliera coincida 
con il foro F della ruota stessa. 
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28 - FIGURA 46 


Accoppiamento del carrello alla macchina. 


a) Il carrello deve essere montato sui due fianchi esterni 
della macchina osservando: 
— la fasatura della cremagliera rispetto alla ruota di 
rinvio come descritto al paragrafo 27. 
— che le vitì V risultino « metà asola dei supporti 
482039 Q. 


b) Il pettine che guida i corsoi di scrittura deve essere prov- 
visoriamente regolato in altezza in modo che le viti V, 
risultino a metà asola del pettine stesso. 
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c) Le condizioni descritte sono quelle di partenza per le 
successive regolazioni della scrittura. 


d) L'impressione della scrittura deve risultare ugualmente 
marcata in alto e in basso. Per ottenere ciò è sufficiente 
spostare, in altezza, il carrello: se ciò non è sufficiente 
bisogna variare la posizione in altezza del pettine che 


guida i corsoi di scrittura. 


e) Tutte le regolazioni riguardanti la scrittura devono es- 
sere eseguite seguendo le consuete norme. 
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29 - FIGURA 47 


Regolazione comando interlinea. 


a) Portare l'albero principale della macchina nella posizione 
di riposo. 


b) Rendere indipendenti le due barre comando interlinca. 
c) Portare la levetta dell’interlinea nella posizione 1. 
d) Portarsi in « calcolo verticale ». 


e) Abbassare il tasto di addizione e fare ruotare Valbero 
principale in modo da raggiungere la posizione indicata 
in figura (massimo comando dell’interlineatura). 
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f) In queste condizioni: 

— con l'arpione 485063 K a massima corsa, la ruota 
dell'interlinea deve aver ruotato di un'entità legger- 
mente superiore al passo esatto. Questa condizione 
si ottiene agendo opportunamente sulla piastrina 
484078 L; 

— l'arpione 485 063 K deve premere leggermente contro 
la mollina M montata sul perno eccentrico P. Questa 
condizione è ottenibile regolando opportunamente il 
perno stesso. 

— La massima eccentricità dell’eccentrico P deve essere 
rivolta verso il basso. 


g) Analoga regolazione deve essere effettuata sull'altra barra 
comando interlinea. 
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30 - FIGURA 48 


Regolazione del comando chiusura del traspa- 
rente. 


a) Portare l'albero principale della macchina in posizione 
di riposo. 


b) Assicurarsi che, a vite sbloccata, la manovella 48 2.075 L 
possa ruotare liberamente nell'asola sagomata del bilan- 
ciere 48 2 074 K senza peraltro spostare il bilanciere stesso 
nell'ultimo tratto di asola A. 

La condizione è ottenibile agendo opportunamente sul- 
l'eccentrico E. 


c) Ruotare la manovella 482075L verso il fondo asola 
come indicato in figura 48) lasciando un leggero gioco, 
bloccare la relativa vite di fissaggio. 
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d) Controllare inoltre che, a trasparente abbassato, esista 
una leggera luce tra il trasparente stesso ed il bilanciere 
482074 K. 

Si deve avere pure una leggera luce tra il trasparente ed 
il bilanciere 482074 K quando questi è al suo massimo 
comando. 

Agire eventualmente sul bilanciere 482074 K. 


e) Analoga regolazione deve essere effettuata per l’altro bi- 
lanciere chiusura trasparente. 


31 - Regolazione della frizione del carrello. 


La frizione del carrello deve essere regolata in modo 
che il carrello stesso sia arrestato da una forza di 800 + 850 
grammi, 
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